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Niente « botti » o cocci per strada 

Dal mare alla montagna interna 
Capodanno tranquillo 

(nonostante il cattivo tempo) 
Ieri la gente, approfittando del sereno è partita per le località turisti
che - Cenoni casalinghi - Il tradizionale saluto dei sindaco di Ancona 

ANCONA — Capodanno al
l'insegna della tranquillità e 
della tradizione in tutta la 
regione. I marchigiani, dopo 
l'ondata di maltempo degli 
ultimi giorni, cuauinaui nel
la tremenda giornata di San 
Silvestro, caratterizzata da 
neve, pioggia e fortissime raf
fiche di vento, almeno per la 
veglia dell'anno nuovo hanno 
preferito restare in casa con 
amici e parenti. Ieri il sole è 
tornato a splendere su tutta 
la regione e ciò ha favorito 
l'esodo verso i campi da sci 
e le località turistiche di mon
tagna. 

Alberghi e ristoranti hanno 
così registrato il tutto escili-
'ito. A differenza degli an
ni passati, l'ultima notte del 
15)79 è trascorsa senza inci
denti, cosi che anche al pron
to soccorso dei vari ospeda
li i medici di turno hanno 
avuto pochissimo lavoro. Mol
to indaffarati invece * Vigili 
del Fuoco, ma per risponde
re alle chiamate dei cittadi
ni per rimuovere antenne e 
tegole in bilico dai tetti e per 
sgomberare le strade dagli 
alberi abbattuti dal vento. 

Scomparsa o quasi in tutte 
le Marche anche l'abitudine 
di salutare l'anno nuovo con 
esplosioni di petardi e « ca
stagnole >>. ieri mattina An
cona sembrava una città de
serta: la gente, dopo il tradi
zionale cenone di fine anno 
e la veglia trascorsa tra una 
« tombola » e un innocente 
« sette e mezzo », ha prefe
rito restarsene a ietto fino a 
tardi, nonostante le nuvole 
del giorno precedente aves~^-
ro lasciato il passo ad un 
sole quasi primaverile. 

Le strade dunque sono ri
maste sgombre fino alla tar
da mattinata e i pochi auto
mobilisti che circolavano in 
precedenza non hanno avuto 
l'amara sorpresa, come spes
so accadeva in passato, di 
trovarle ingombre di cocci e 
di roba vecchia gettati dalla 
finestra secondo una vecchia 

consuetudine. Per la crona
ca il primo neo marchigiano 
è anconitano: è nato all'1,05 
minuti a Villa Maria e pesa 
poco più di 3 chili. Anche la 

i prima neonata è della pro
vincia di Ancona: è una osi-
mana data alla luce all'ospe
dale civile e pesa 4 chili. 

Come è sua consuetudine il 
sindaco del capoluogo mar
chigiano Guido Monina ha 
porto agli anconitani il salu
to dì fine anno. Rivolgendo
si in particolare ai giovani il 
sindaco tra l'altro ha detto: 
« Ritengo che i giovani deb
bano essere seguiti con mag
giore attenzione e debbano 
in particolare essere aiutati 
ad inserirsi in questa società 
che invece spesso li emargina. 
Dobbiamo allontanare da lo
ro il tragico spettro della dro
ga. dobbiamo sottrarli ai pa
radisi artificiali, dobbiamo 
sforzarci di ridare credibilità 
n'if istituzioni affinchè essi 
possano realmente riconoscer
si in un modello di sviluppo 
che garantisca una crescita 
equilibrata ed armonica della 
nostra società 

Notte di San Silvestro tran
quilla anche nel Pesarese: lo
cali esauriti, nota allegra, 
nessun incidente causato dai 
« botti ». Dopo le abbondanti 
nevicate del giorni scorsi i 
pesaresi si sono trasferiti in 
massa nelle stazioni climati
che di montasna. Anche ad 
Urbino notte di San Silvestro 
e Capodanno tranquilli. Gli 
urbinati non se la sono senti
ta di affrontare le strade co
perte di ghiaccio e sono ri
masti chiusi in casa. Anche 
nel Pesarese gli incidenti so
no stati scarsi: l'unico di ri
lievo è quello accaduto nel 
tardo pomeriggio di lunedì 
sulla provinciale Metaurense 
tra Fermignano ed Urbania, 
dove un'autocisterna a causa 
del gelo si è rovesciata, e il 
conducente è rimasto ferito. 

Ben diverso invece il fine 
d'anno dei maceratesi. Tutta 
la provincia è stata battuta 

da un vento fortissimo che ha 
provocato danni un po' ovun
que, accompagnato da abbon
danti nevicate. Ancora ieri 
tecnici dell'Enel e della SIP 
hiavaiiu ìavoiaiulu pei nietle-
re in sesto linee elettriche e 
telefoniche, mentre a Macera
ta gli operai del comune era
no indaffarati a sgomberare 
le strade dalle tegole e dai 
grossi rami degli alberi spez
zati dal vento. Anche 1 vigili 
del fuoco hanno avuto il loro 
lavoro, intervenendo almeno 
in un centinaio di casi. 

Resi più prudenti dalle av
verse condizioni atmosferiche. 
molti maceratesi hanno pre
ferito rinviare gite ed escur
sioni e annullare molte pre
notazioni negli alberghi. Tut
tavia, come vuole la tradizio
ne, la « baldoria » non è man
cata, specialmente negli alber
ghi di montagna, 

Capodanno all'insegna del
l'austerità invece in provincia 
di Ascoli. Ai cenoni" e ai ve
glioni nei locali pubblici gli 
ascolani hanno preferito le 
piccole comitive in casa di 
amici e parenti e, allo scoc
care della mezzanotte, hanno 
salutato il 1980 con un sem
plice brindisi, senza troppi 
spari e senza neppure lancia
re roba vecchia dalla finestra. 
Evidentemente, dopo i rincari 
annunciati dal governo, an
che un piatto «sbeccato» o 
un bicchiere passato di moda 
può essere utile. 

Notte di San Silvestro in
consueta e per fortuna a lie
to fine per una quarantina 
di ragazzi allievi della scuola 
di sci del CAI. rimasti ieri 
bloccati sul monte Piselli. 
dall'interruzione dell'energia 
elettrica che alimenta la ca
binovia e dalle forti raffiche 
di vento. 

Tutto si è risolto per il me
glio e ieri i giovani, dopo aver 
trascorso la notte con i loro 
istruttori e in grande allegria, 
sono ritornati alla base, con 
l'aiuto di un gruppo di emer
genza. 

Probabilmente si deve al maltempo l'incidente in cui sono morte 2 persone 

Neve e ghiaccio in tutta l'Umbria 
Il traffico torna a scorrere normalmente, anche se rimane l'uso obbligatorio delle catene - Una 
autocorriera che si dirigeva a Spoleto è precipitata fuori strada con un « volo » di 15 metri: pe
riti il conducente 30enne e un pensionato di 58 anni - Black-out in diverse zone della regione 

ANCONA — Lo splendido 
so/c che ha salutato il 1980 

i nella Xfnrnho hn ffieSSO £»n-
cora di più in evidenza i 
danni ed i guasti provo
cati dal maltempo che ha 
imperversato in tutta la 
regione nella giornata di 
San Silvestro. Nessun an
golo della regione si è sal
vato. Sulla costa mare in 
tempesta, anche forza otto, 
terribili raffiche di bora 
nevischio, pioggia battente; 
in montagna tormente di 
neve. 

La più viva apprensione 
si è avuta nella zona del 
Pesarese che non molto 
tempo fa era stata flagel
lata da alluvioni. C'è stato 
preallarme negli uffici tec
nici dei Comuni di Fano e 
Pesaro, ma « t lavori di 
emergenza che sono già 
stati realizzati, ci dice il 
compagno Giorgio Tornati 
sindaco di Pesaro, hanno 
retto bene, il problema di 
fondo è però quello di un 
piano di protezione della 
costa dalle mareggiate, che 
non può avere la dimen
sione comunale ma regio
nale ». 

Il porticciolo turistico di 
Numana sotto l'infuriare 
della tempesta è riuscito 
appena ad evitare che ul-
cune grosse imbarcazioni 
alla fonda rompessero gli 
ormeggi; alcuni pescatori 
sono accorsi per mettere 
in iplnn i propri natanti, 
altri, verso Porto Recanati, 
invece per cercare di spo
stare alcune attrezzature 
balneari che rischiavano di 
essere trascinate in acqua; 
la strada litoranea è stata 
interrotta mentre altri 
tratti sono stati completa
mente coperti dalla sabbia. 

a Anche a Senigallia — 
ci dice il compagno Otto 
Galavotti vice sindaco del
la città — ci sono stati fe-

Le Marche a San Silvestro 

Ritorna il sole 
dopo un fine d'anno 

in tempesta 
nomeni di erosione». Il 
mare in tempesta ha tenti
lo in stato di allarme qua
si tutte le marinerìe della 
costa. Di fronte a Torret
te di Ancona una nave da 
carico ha rischiato di es
sere gettata contro gli sco
gli ma poi è riuscita a gua
dagnare li porto. A òan be
nedetto del Tronto quasi 
tutti i pescatori hanno pas
sato la nottata di San Sil
vestro a bordo degli oltre 
150 battelli che rischiavano 
di rompere gli ormeggi 
mentre la motocistema 
« Tania » è stata tenuta 
sotto vento fino alle tre 
del mattino da ateuni ri
morchiatori per evitare che 
fosse portata a largo. 

La neve ha fatto la gioia 
degli sciatori di fine d'an
no ma ha reso assai dram
matica la situazione dei 
terremotati della Valnerina 
che non sono stati rispar
miati nemmeno dall'ennesi
ma scossa di assestamento, 
quinto grado della scala 
Mercalli. 

Sempre la neve ha bloc
cato piccoli centri in mol
te località montane, dal 
Monlefeltro ove è manca
ta la luce dalie 10 alle 16 
perché è saltato l'elettro
dotto principale detta diga 
del Furio, alle zone di Ma
tetica ed Esanatoglia dove 

l'interruzione è stata an
cora più lunga è si e com
binata con la mancanza di 
acqua potabile. A Sassofer-
rato un pullmino con nu
merosi giovani è rimasto 
bloccato dalla v.eve, a Ma
cerata sulla « Carrareccia » 
su un'auto si è schiantato 
un pioppo senza gravi dan
ni alle persone. Il centro 
storico di Macerata è sta
to chiuso per molte ore al 
transito per paura di cadu
ta di tegole di infissi per 
il forte vento e la pioggia. 

li venia nella provincia 
di Macerata ha toccato i 
155 chilometri orari, un 
fatto senza precedenti al
meno negli ultimi 50 anni. 
« Centinaia e centinaia so
no state le chiamate di 
pronto intervento ai vigili 
del fuoco del capoluogo di 
regione », ci dice un nostro 
interlocutore che abbiamo 
trovato al comando del re
parto. 

La stessa cosa è avvenu
ta in tutta la regione, vigi
li del fuoco, urbani, cara
binieri, polizia, uffici tecni
ci comunali e provinciali 
sono stati in allarme ed 
hanno operato per rièolve-
re i problemi che si • ~e-
sentavano a famiglie e a 
singoli cittadini. 

b. b. 

Votato un ordine del giorno per !a morte in caserma del giovane 

Consiglio comunale a Camerino 
«Fare piena luce sul caso-Luzi» 

Luciano Luzi, docente della scuola di perfezionamento di diritto civile fu colpito da un 
commilitone con una pistola fuori ordinanza - Il fatto alla scuola «Maddaloni» di Caserta 

CAMFiUNO — I! Consiglio 
comunale di Camerino ha vo
tato all'unanimità un ordine 
del giorno indirizzato al Mi
nistero della Difesa e al Pio-
curatore della Repubblica di 
Santa Maria Capua a Vetere 
perchè sia fatta piena luce 
sulla morte del giovane do
cente universitario camerte 
Luciano Luzi. di 26 anni, ri
masto ucciso per un colpo di 
pistola partito dall'arma — 
sembra — fuori ordinanza di 
un ufficiale alla caserma 
i Maddaloni di Caserta, do
ve il giovane era di leva. 

Il fatto che a cinque mesi 
di distanza non sia stata fatta 
ancora piena luce sull'episo
dio ha spinto la signora Ma
ria Bettacchi Luzi. madre 
della vittima, a rivolgersi al 
cjnda<*o della città *» all'inte
ro Consiglio comunale, che 
hanno risposto con sensibili
tà e sollecitudine. Il fatto. 
come si ricorderà, era avve

nuto nella giornata del primo 
agosto, ma ne era stata data 
notizia soltanto il giorno dopo. 

Luciano Luzi, docente della 
scuola di perfezionamento di 
Diritto civile all'Università di 
Camerino, da due mesi pre
stava servizio di leva presso 
la scuola di commissariato 
« Maddaloni nei pressi del 
capoluogo campano. Secondo 
la prima ricostruzione del fat
to. dalla pistola di • un uf
ficiale che si trovava con lui 
in camerata sarebbe partito 
accidentalmente il colpo che 

i lo ha centrato alla testa. Tra
sportato in condizioni disne 
rate in ospedale. era 
stato dichiarato « clinicamen
te inorlo. Si era alla vigi
lia del giuramento: il giorno 
dopo il giovane sarebbe Sta
ffi tj-3cf*>i-itr» a Pad™'? 

L'agonia di Luciano Luzi 
è durata sei giorni, poi. il 
pomeriggio del 7 agosto, è ar
rivata la notizia della sua 

morte. L'emozione è stata 
grande a Camerino e negli 
ambienti politici della provin
cia, non soltanto per la gio
vane età della vittima e per 
le oscure circostanze in cui 
si è verificato U fatto, ma 
anche per la personalità del 
Luzi. Il giovane infatti era un 
apprezzato dirigente del PSI. 
membro del Comitato centra
le del partito ed era stato 
molto attivo anche nelU cam
pagna elettorale della prima
vera scorsa. 

Appresa la notizia della sua 
morte, la Federazione provin
ciale del PCI aveva fatto per
venire espressioni di dolore 
alla Federazione socialista e 
di solidarietà alla famiglia. Il 
gruppo parlamentare del PSI 
aveva anche rivolto, a suo 
ternoo. una Ìr>terrOg?7Ìr»'if» ni 

Ministero della Difesa chie
dendo di conoscere l'esatta 
dinamica dell'accaduto e di 
accertare eventuali responsa

bilità. ma la risposta è stata 
tutt'altro che chiara e soddi
sfacente. 

Ora, dopo cinque mesi, ci 
si augura che piena luce ven
ga fatta su un episodio che 
ha troncato una giovane vita. 
Non è soltanto la famiglia che 
lo chiede, ma un intero con
siglio comunale, espressione 

i di una città. Se responsabili
tà ci sono state il colpevole 
o i colpevoli dovranno esse
re individuati e puniti. Ciò 
non restituirà la vita a Lucia
no Luzi. ma forse darà mag
gior forza alla madre e a 
tutti i suoi familiari 

Questo, crediamo, saia an
che il modo migliore — al di 
là di ogni spirito di vendet
ta — per concretizzare i 
buoni propositi che da ogni 
parte, in onesto ?*"v!0 del'*?n-
no. vengono affermati e con
tribuirà a rafforzare il lega
me tra le istituzioni demo-

' cratiche e tutti i cittadini. 

Scosse de l terzo g r a d o Mercal l i 

In Valnerina la terra 
ha continuato a tremare 

anche a San Silvestro 
Il freddo e la neve si sono aggiunti ai 
disagi delle popolazioni terremotate 
PERUGIA — Anche se con scarsa intensità, la terra ha con
tinuato a tremare in Valnerina sia ieri che l'altro ieri. Il 
primo dell'anno si sono verificate tre scosse del secondo gra
do. mentre nella mattinata del 31 una di terzo grado. Il freddo 
e la neve non hanno risparmiato le popolazioni terremotate: 
circa 15 centri sono rimasti isolati e 1500 persone sono tuttora 
irr:.ngiungibili. Le frazioni più colpite sono quelle della zona 
montagnosa sopra Norcia e Cascia, verso il confine umbro-
marchigiano. 

L'altro ieri la bufera di neve si è abbattuta proprio mentre 
veniva consegnato un nuovo stock di prefabbricati. A testi
monianza delle enormi difficoltà che si incontrano nel por
tare avanti l'opera di soccorso e di ricostruzione. Gli ammi
nistratori regionali, come si ricorderà, annunciarono alcuni 
giorni addietro, che per il 10 gennaio in Valnerina sarebbero 
arrivati 1000 prefabbricati. I tre quarti insomma del fabbi-
pnfnin Nonostante 1P scosse e il maltempo sembra che le sca
denze annunciate verranno rispettate. 

I terremotati attendono ora l'intervento governativo. l i 
Parlamento dovrebbe accingersi, alla ripresa dell'attività, a 
votare un provvedimento di legge per la ricostruzione della 
Valnerina. provvedimento che l'esecutivo nazionale sta preps. 
rando. Secondo il calcolo dei tecnici i danni dovrebbero aggi
rarsi intorno ai 300 miliardi. 

Z. Y . 
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Le cattedre sono 18 ma a funzionare sono solo 6 
TERXI — Do\rebbe svolger
si nei prossimi giorni, entro 
bre\e tempo, rincontro tra 
i rappresentanti delle istitu
zioni locali e il rettore del 
l'Università di Perugia per 
affrontare 1 p. Quietili del 

triennio di Medicina a Terni. 
L'incontro è stato richiesto 
dal sindaco di Terni Porraz-
zini. anche a nome del pre
cidente del Consorzio socio
sanitario e di quello dell'ospe 
dale civile I/O <=cnpn della 
riunione è di trovare soluzioni 
rapide e concrete ai problemi 
emersi dopo la minaccia dei 
docenti ternani di sospendere. 
fra tre mesi, le lezioni. « A 

A -̂a «•• *_ • o w i « u a. w V14VV*-M» *-

dicono eh insegnanti — ma 
sc.!o zei harn.o delle attrezza 
ture sufficienti per potere svol
gere bene la propria attività; 
per i rimanenti 12 corsi si 
possono tenere soltanto delle 
lezioni teoriche: è una situa
zione insostenibile ». 

Tre me>i di tempo, quindi. 
per molxere i problemi, che 

non vengono solo da parte 
degli insegnanti. C'è anche 
quello del pedonale ospeda
liero. che dà segni di scon
tentezza. « Non è stata attua
ta la convenzione — dicono 
gli ospedalieri — dovevano 
essere realizzati corsi di spe
cializzazione. che invece non 
hanno avuto mai luogo >. 

L'Università ha la Mia par
te di responsabilità. C'è co
munque una situazione di di
sagio che occorre rimuovere 
per rilanciare l'esperienza di 
decentramento realizzata a 
Terni. Come intervenire? « Al 
di là dei problemi che si so
no accumulati nel corso de
gli ultimi due anni — afferma 
il sindaco di Terni — ciò che 
ora occorre fare è guardare 
aiie prospettive future. Esi
ste una riforma univp; sitaria 
che presenta aspetti di novi 
tà rispetto al passato. Esiste 
una riforma sanitaria che si 
collega in qualche modo al 
problema degli insegnamenti 
universitari. Occorre supera-

I re i problemi concordando u- ! 
! . . . _. : „, . , . ! VA nuova convenzione che 

tenga conto delle esigenze di 
tutte le parti in causa. E* 
uece-sario offrire spazi nuovi 
e garanzie a tutti, eliminando 
le frange estremistiche che 
fanno della questione un fat
to corporativo, e ce ne sono 
sia tra gli ospedalieri e gli 
universitari. 

< L'obiettivo deve essere 
quello di mostrare a tutti 
l'utilità comune del prosegui
mento dell'esperienza univer
sitaria a Temi. Il pericolc 
reale che ci troviamo di fron 
te è che queste difficoltà pre
senti alla facoltà di Medicina 
compromett?no il futuro svi
luppo dell'Università di Terni. 
Creare difficoltà oggi è dare 
un colpo alla credibilità della 
richiesta di decentrare su 
Terni altre facoltà universi
tarie, sulla base di una pro
posta organica, coerente con 
le direttrici lungo le quali do
vrebbe incanalarsi la riforma 
dell'Università e con precisi 

collegamenti con quella che 
è la realtà locale. Un giudizio 
negativo sul biennio di Me
dicina avrebbe di sicuro effet
ti negativi, mentre riteniamo 
che siamo in presenza di una 
esperienza valida che va non 
solo mantenuta ma potenzia
ta. 

« Occorre dedicare tutte le 
energie disponibili a questo 
fine- Ciò significa dare nuovi 
spunti e linee di orientamen
to per uno sviluppo culturale 
equilibrato alla regione del
l'Umbria >. 

Ma non basta — conclude 
il sindaco — se il provvedi
mento minacciato dagli inse
gnanti di medicina dovesse 
diventare realtà, gli stessi cit
tadini perderebbero un'impor
tante quantità di servizi sani
tari qualificati proprio in 
quanto questi servizi diventa
no ogni giorno necessari alla 
collettività. 

Angelo Ammanti 

Al Pozzo di 
Città di Castello 

personale di 
Giuliano Uìuman 

PERUGIA — immagini reali 
ed immagini virtuali nella 
speculazione attenta di Giu
liano Giuman, presente in 
questi giorni al Pozzo di Cit
tà di Castello. Ed al centro 
tifemate è dedicata (se cosi 
possa dirsi) questa persona
le che, tra i molti, ha il me
rito precipuo di riproporre al
la lettura l'operatività di un 
autore indirizzatosi risoluta
mente lungo la strada dell'at
tuale, precisa, inconfondibile 
ricognizione del fenomeno e-
stetico odierno. 

Inteso, quest'ultimo, nelle 
sue multiformi facce e di cui. 
quindi, l'esposizione castella
na rappresenta solo un tas
sello di un mosaico più am
pio. 

Notevole interesse 
tra i giovani 
della mostra 
sul fanciullo 

PERUGIA — Notevole inte
resse sta suscitando, special
mente tra i giovani visita
tori. la mostra allestita nel
la Sala A della biblioteca 
comunale * Augusta » nel 
quadro delle celebrazioni re
gionali dell'anno intemazio
nale del fanciullo. 

Attraverso l'esposizione di 
incunabuli illustrati di sog
getto geografico e rare edi
zioni del cinquecento e sei
cento, la rassegna offre te
stimonianze coeve alle pri
me grandi scoperte ed esplo
razioni geografiche. 

Tra queste spicca la rela
zione di Cristoforo Colombo 
stampata a Roma nel 1493, 
« De insulis Indie supra Gan-
gem niper inventisi», non 
che quella di Amerigo Ve-
spucci intitolata viceversa 
« Mundus novus ». 

PERUGIA — Con il nuovo 
anno a Perugia e dintorni è 
finalmente tonato il sole. La 
difficile situazione venutasi a 
crear0 '*i ctimiìin QIIQ **<*»*« <* 
propria bufera di neve che si 
è abbattuta su tutta la pro
vincia di Perugia, l'altro ieri 
mattina intorno alle ore 9, si 
va man mano normalizzando. 

Quasi ovunque il traffico 
è tornato a scorrere normal
mente. Resta, però, obbligato
rio l'uso delle catene su tutti 
i paesi appenninici umbri: 
Bocca Trabaria, Bocca Se
riola. Castelfiorito e Forche 
Canapine. Tragico, invece, il 
bilancio di Tine d'anno per i 

viaggiatori di un pullman del
la società spoletina. un FIAT 
306 condotto da Secondo Pan
tani. 

L'autocorriera che ciana 
dirigendosi verso Cerreto di 
Spoleto, sulla strada statale 
Sellanese, intorno alle ore 17 
di lunedì 31. è uscita di stra
da. facendo un volo di 15 
metri. Due i morti: il condu
cente. Secondo Pantani, di 
anni 30, di Cerreto e Domeni
co Antonini, uno dei viaggia
tori, un pensionato di anni 
58 residente a Sellano. 

La lastra di ghiaccio che si 
è depositata sulla strada, in 
seguito alla violenta nevicata 
dell'altro ieri mattina è con 
molta probabilità, come so
stengono vigili del fuoco e 
Polstrada. la causa princioa-
le dell'incidente. Le indagini 
sulla meccanica della sciagu
ra sono, comunque, tuttora in 
corso. Per il resto, neve e 
maltempo non fanno registra
re a Perugia e provincia seri 
incidenti. 

La città l'altro ieri mattina 
verso le 9 era già coperta da 
una spessa coltre di neve: a 
parte le difficoltà create da 
qualche automobilista sprov
veduto. che ha preferito av
venturarsi senza catene, bloc
cando'il traffico in alcune zo-

. ne, il -traffico è scorso nor
malmente: 

Difficoltà, invece, per i pe
doni che.-non molti per la ve
rità. camminavano frettolosi 
per corso Vannucci. cercando 
riparo dalla neve e dalle vio
lente raffiche di vento, che 
hanno divelto nel centro citta
dino diversi alberi. Nessun 
danno di rilievo, comunque. 
a persone ed edifici. Tranne 
in via XX Settembre, dove un 
albero si è andato a schian
tare su una Mercedes, sfon
dando così il tetto dell'auto
mobile e provocando alcune 
lesioni alla testa del condu
cente. che è stato subito soc
corso e ricoverato aH*oàn«»di-
le. anche se non in gravi 
condizioni. 

Danni anche ad alcuni pali 
della luce: in diverse zone 
della città (piazzale Europa, 
via Monticelli, via Eugubi
na) si sono verificati dei 
black-out, ai quali ha fatto 
seguito, comunque, un pronto 
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out anclie a Gubbio e a Pas-
signano sul Trasimeno, in lo
calità Montingeto. dove per 
una intera giornata è' man
cata la luce. In provincia la 
aiLUa£.iuiit: MIMI t u i v 5 u u a i i . 

novità di rilievo, tranne a 
Gubbio, dove si è scatenata 
una vera e propria tormenta 
di neve. 

Alcune zone sono rimaste 
letteralmente bloccate (Fos
sato di Vico. Mocaiana Pic
cione): qui si sono deposita
ti, infatti, più di 30 centime
tri di neve ed il giorno di 
San Silvestro non si transi
tava neppure con le catene. 
La stessa cosa per tutti va
lichi a nord dell'Umbria. Boc
ca Trabaria. Bocca Ceriola, 
Castelfiorito, Forche Canapi
ne. Verghereto. da dove è 
possibile raggiungere Sapro. 
Cesena. Ancona. Anche qui: 
venti-trenta centimetri di ne
ve e traffico bloccato per al
cune ore. 

La situazione si è ora nor
malizzata. anche se resta ob
bligatorio l'uso delle catene. 
Anche dentro Gubbio, dove 
sono cadute molte piante e si 
sono registrati vari allaga
menti, la spessa lastra dì 
ghiaccio depositatasi sulle 
strade impone il transito con 
catene. 

Con catene e pneumatici 
antineve si transita tuttora 
anche sulla SS 77. nel trat
to che va da Nooera Um
bra verso Fabriano. Sciagu
ra sulla Sellanese a parte 
non si registrano gravi inci
denti. 

Moltissime, comunque, le 
chiamate a Vigili del Fuoco e 
alla Polstrada, letteralmente 
.MMìirriersi dal lavoro per eli
minare i pastumi del mal
tempo. Gli spazzaneve sono a 
lavoro ovunque ed il sole sta 
facendo la sua parte 

A Terni pioggia, 
vento e grandine 

TERNI — II maltempo ha 
disturpato il Capodanno 
dei t e rnan i : ra f f iche-d i 
vento hanno spazzato ' la 
città, provocando danni e 
causando incidenti. Non si 
h a ancora il quadro pre
ciso della situazione, per i 
Vigili del Fuoco comun
que non c'è s ta to un atti
mo di tranquill i tà e il cen
tralino è s ta to subissato 
da telefonate. • 

Nel pomeriggio di sabato. 
hi poche ore, sono arriva
te 50 richieste dì inter
vento. Nella grande mag
gioranza dei casi si è trat
tato di cornicioni diventa
ti pericolanti. I danni 
sembrano essere s ta t i di 
lieve ent i tà e fortunata

mente non c'è stato nes
sun ferito. Alberi divelti 
un po' dappertut to , perfi
no in pieno centro citta
dino. 

A piazza - Dalmazia e 
crollato un abete e in via 
Cesare Battisti un albero 
si è abbat tu to su quat t ro 
autovetture in sosta. Una 
aveva a bordo due perso
ne. che comunque non 
hanno riportato alcuna 
ferita. Durante la not te di 
San Silvestro non ci sono 
s ta t i incidenti stradali . 
Sulle località di montagna 
è caduta una pesante col
tre di neve. Affollatissi
mi sono s ta t i i locali da 
ballo e le trat torie. 

Otto marinai della « Argo » 
sono ritornati in patria 

p. sa. 

ANCONA — Otto dei dieci 
l A m l n l «-H «uin inncnr ìn ri<*lla m i ) -
tonave fantasma « Argo », 
bloccata da oltre quattro me
si nel porto dorico, hanno 
iaoc ir tM* » u n i i x » y&i. u d V L i t ì n , 
in patria, in occasione .della 
fine dell'anno. E* la situazio
ne scandalosa delle navi bat
tenti bandiere ombra e di cui 
tanto, troppo spesso, è co
stretta ad occuparsi la cro
naca nera dei quotidiani. 

Prima della partenza, sul 
ponte erano a salutarli alcuni 

Nel '79 a Perugia 
speso 1 miliardo 

per lo sport 
PERUGIA — Nel corso del 
1979 l'ammini«trazione comu
nale di Perugia ha impe
gnato, nel settore degli im
pianti sportivi, la cifra di 
un miliardo e 61 milioni di 
lire. 

I lavori in corso o finan
ziati — come si ricava dal
la relazione di fine d'anno 
della Giunta comunale — 
ammontano complessivamen
te a 649 milioni di lire. Tra 
I più importanti sono da ri
cordare le sistemazioni varie 
dello stadio Santa Giuliana 
(46 milioni), illuminazione e 
interventi vari nel campo di 
rugby (15 milioni); pista di 
pattinaggio a Pian di Mas
tiano (115 milioni); clima
tizzazione. copertura mobile 
e varia per la piscina di via 
Pellinl (225 milioni); servizi 
pubblici per la piscina di La-
cugnana (3t milioni); cam
po sportivo di Colle Umber-
to-Maestrello (primo inter
vento, sposa 32 milioni); 
contributo per campo sporti
vo di Ripa. 

pescatori ed operai che in 
tutti auesti mesi li hanno 
aiutati" a sopravvìvere. A 
bordo della fatiscente unità 
sono rimasti il cuoco greco e 

(anche gli otto partiti sono 
egiziani), in attesa dell'arrivo 
sempre più improbabile del
l'armatore. il sig Kotubras 
di Atene, il quale ha più vol
te preannunciato il proprio 
arrivo per definire la que
stione. ma sempre falsamen
te. 

Consorzio Acquedotto 
Valle dell'Esino 

PRESSO 
COMUNE DI ANCONA 

Costruzione dell' acquedotto 
consortile Valle dell'Esino, lat
to V i l i . Importo L. 748 mi
lioni. 

Il Consoni» Atquedotte Val
le dell'Esino intende procedere 
ad una licitazione privata per 
l'ansito ctella posa in opera 
delle tubazioni, fomite dal 
Consorzio, e della realizzazione 
delle opere murarie comprese 
neii'Vill lotto. corfeUieni* ^*'-
la costruzione della condotta 
addi.ttricc dallo svincolo per 
Monsano alla Frazione Castel-
ferretti. 

L'aggiudicazione dei lavori 
sarà effettuata con il metodo 
di cui aiìa ietterà b) dell'art. 1 
ed 2H'"» •> dcils legge 2 feb
braio 1973, r„ ì i . 

Gli interessar* potranno ri
chiedere di essere invitati alia 
licitazione inoltrando la do
manda al Pi cridente del Con
sorzio Acquedotto Valle del
l'Esino presso il Comune dì 
Ancona entro 12 (dodici) gior
ni dalla data dì pubblicazione 
del presente avviso . 

La richiesta di invito non è 
vincolante per il Comczio. 

IL PRESIDENTE 
Wladimlro Rem ani 
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